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**********************************************************
NOTIZIE  DELLA  SETTIMANA

**********************************************************

1. IL MERCATO AGROALIMENTARE E LATTIERO-CASEARIO

IL MERCATO LATTIERO-CASEARIO QUESTA SETTIMANA – A cura di Emanuela Denti  -

Cosa  succederà  dopo  Pasqua?  Questa  era  la  domanda  della  scorsa  settimana,  che  però  non ha  ancora  una  risposta,  se  non la
considerazione che la produzione nei maggiori Paesi produttori in Europa resta ben al di sotto di quella degli anni precedenti. Sia i
venditori che i compratori stanno ancora riflettendo sul come comportarsi. Latte e burro stabili, crema in leggero aumento. Polveri che
sembrano incerte sulla strada da imboccare. Solo i formaggi proseguono negli aumenti.

- Sul mercato europeo, latte crudo intero tedesco trattato a 0,55 €/kg, scremato a 0,28-0,29 €/kg partenza. Scarse sia la domanda che
l'offerta. Sul mercato nazionale ottima domanda, latte crudo scambiato a 0,535 €/kg partenza, lo scremato cede leggermente e perde
ancora 1 cent. Raccolta stabile, con tassi di grasso e proteine in calo. 

- Sul mercato UE, crema di latte tedesca in leggero aumento, trattata a 3,56-3,60 €/kg franco arrivo. In Italia, panna nazionale di qualità
sostenuta, scambiata a 3,48-2,52 €/kg. 

- Settimana di riflessione per il burro nei bollettini ufficiali Europei. Solo Kempten, dopo i pesanti adeguamenti al rialzo delle precedenti
settimane e il ribasso della scorsa settimana, si riposiziona, aumentando di € 0,05 il minimo, che va a 7,05 €/kg, e lascia invariato il
massimo a 7,20 €/kg, media tedesca 7,125 €/kg. L'Olanda e la Francia stanno ferme, rispettivamente a 7,25 e 7,34 €/kg. La media a tre di
questa settimana è 7,238 €/kg e quella a due 7,188 €/kg. La quotazione del burro di centrifuga a Milano resta invariata a 7,07 €/kg. 
Dopo Pasqua, nel mercato ancora incertezza, con offerte intorno alla media Europea.

- I bollettini del  latte in polvere questa settimana hanno seguito andamenti differenti nei tre Paesi che teniamo in considerazione.
L'intero è calato in Germania, rimasto invariato in Olanda e aumentato in Francia. Lo scremato è diminuito in Germania e Olanda,
mentre è aumentato in Francia.

- Le quotazioni del siero sono calate in Germania e in Olanda, mentre sono rimaste invariate in Francia.

- Bollettini nazionali dei formaggi in forte aumento per il Grana Padano a Cremona e Mantova, e per il Parmigiano Reggiano 12 mesi a
Modena, Reggio Emilia (in questo caso anche il 24 mesi) e Mantova.
Quotazioni medie europee in aumento, con l'Edamer che sale a 4,40 €/kg, il Cheddar a 3,81 €/kg, il Guoda a 4,20 €/kg e l'Emmentaler a
5,16 €/kg. I prezzi di mercato restano, per l’ennesima settimana, ben più alti, tutti sopra i 5,00 €/kg.

NB: I prezzi pubblicati devono essere considerati solo indicativi di una tendenza di mercato, in quanto miscellanea non solo di prezzi
effettivi di vendita, ma anche di prezzi di offerte e/o richieste rilevate sul mercato.

Week 16 Week 15 Week 14 Week 13

BURRO (D) 7,05 – 7,20 7,00 – 7,20 7,20 – 7,40 6,95 – 7,10
BURRO IMPACCHETTATO 250 GR (D) 7,04 – 7,30 7,04 – 7,30 7,04 – 7,33 5,94 – 6,14
BURRO (F) 7,340 7,340 7,340 6,700
BURRO (NL) 7,25 7,25 7,35 7,10

SMP USO ALIMENTARE (D) 4200 – 4400 4220 – 4400 4220 – 4350 4150 – 4250
SMP USO ALIMENTARE (F) 4380 4340 4160 4110
SMP USO ALIMENTARE (NL) 4160 4240 4240 4200

SMP USO ZOOTECNICO (D) 4050 – 4100 4140 – 4170 4140 – 4170 4080 – 4120
SMP USO ZOOTECNICO (NL) 4130 4140 4140 4100

    
WMP (D) 5320 – 5500 5350 – 5500 5350 – 5450 5250 – 5350
WMP (F) 5200 5180 4930 4930
WMP (NL) 5290 5290 5190 5160

SIERO IN POLVERE USO ALIMENTARE (D) 1590-1660 1590-1690 1550-1650 1500-1600

SIERO IN POLVERE USO ZOOTECNICO (D) 1410-1450 1460-1490 1480-1510 1440-1460
SIERO IN POLVERE USO ZOOTECNICO (F) 1455 1455 1400 1400
SIERO IN POLVERE USO ZOOTECNICO (NL) 1460 1470 1460 1460

Import Corea del Sud marzo 2022

Le  importazioni  del  prodotto  principale,  il  formaggio,  hanno  registrato  un
primo trimestre 2022 lento rispetto ai volumi record dell'anno scorso, -11%. I
flussi dalla UE sono stabili, mentre le spedizioni del fornitore n. 1, gli Stati Uniti,
sono diminuite dell'11% rispetto ai primi tre mesi del 2021. L'import di burro
continua  ad  aumentare  notevolmente,  +49%  mar.'22/mar.'21,  nonostante  i
prezzi elevati. La UE ora è il primo fornitore con una quota del 45% del mercato
di importazione, ed è seguita dalla Nuova Zelanda.

Import/export Arabia Saudita febbraio 2022

Sono state particolarmente positive le importazioni di prodotti
lattiero-caseari dell'Arabia Saudita nel primo bimestre del 2022,
soprattutto per quanto riguarda il formaggio, il  prodotto più
importante in termini di volume e valore, che ha registrato un
aumento del 19% rispetto allo stesso periodo del 2021.

La UE è il principale fornitore e detiene circa la metà del mercato di importazione. L'import di WMP, proveniente soprattutto dalla
Nuova Zelanda, è in linea con l'anno scorso, mentre quello di burro, anch'esso di origine principalmente neozelandese, è calato del 24%
genn-febbr'22/genn-febbr'21.

N.B. L’Analisi di mercato di Assocaseari è destinata ai soli Associati. Non ne è consentita la diffusione, se non autorizzata.



ETICHETTATURA ALIMENTARE: PUBBLICATO IL PARERE SCIENTIFICO DI EFSA SULLA
PROFILAZIONE DEI NUTRIENTI

(20/04/22)  A  seguito  della  richiesta  della  Commissione
europea, l'Agenzia europea per la sicurezza alimentare (EFSA)
ha pubblicato un parere scientifico nell'ambito della strategia
Farm to Fork sulla profilazione nutrizionale. 

Il parere dell'EFSA conclude che l'assunzione di energia, grassi
saturi,  sodio e zuccheri  è  troppo elevata  in Europa,  mentre
l'assunzione  di  alcuni  nutrienti,  come  il  potassio  e  le  fibre
alimentari, è in media inadeguata. 

La  Commissione europea ha chiesto all’EFSA di  fornire una consulenza scientifica su cui  basare sia
l’elaborazione di un futuro sistema UE per l’etichettatura nutrizionale, da apporre sulla parte anteriore
delle confezioni alimentari, sia le condizioni per limitare le indicazioni nutrizionali e sulla salute apposte
sui prodotti alimentari. Va rilevato che l’EFSA ha formulato un parere puramente scientifico e non ha
valutato né proposto un modello specifico di profilazione dei nutrienti.

SICUREZZA ALIMENTARE E CLIMA: UN LEGAME INSCINDIBILE

(19/04/22)  Le  perturbazioni  e  le  instabilità  che  il  mondo  sta  subendo,  mostrano  come  una  crisi
mondiale può ostacolare gli sforzi per contrastare il cambiamento climatico, impegno che sembrava
essere la strada maestra da imboccare senza esitazioni.

Col conflitto in atto, le conseguenze nei settori dell’energia e del cibo si rispecchiano l’una con l’altra.
L’inflazione e la sicurezza negli  approvvigionamenti  sono le  principali  preoccupazioni  e  rischiano di
ridimensionare le misure volte ad affrontare la crisi climatica che pesa come un macigno sulle attività
vitali a medio e lungo termine.

Così  come per  l’energia,  il  conflitto ucraino ha acceso un dibattito sulla possibilità  che gli  obiettivi
climatici  debbano  essere  ridotti  in  risposta  alle  turbolenze  globali,  ad  esempio  riconsiderando  gli
obiettivi  della strategia UE Farm to Fork.  Intanto l’UE ha già  annunciato una “deroga eccezionale  e
temporanea”  per  mettere  in  produzione  terreni  incolti  e  gli  stati  membri  saranno  autorizzati  a
modificare i loro piani strategici nazionali della PAC per il periodo dal 2023 al 2027.

Se inflazione ed interruzione delle  catene di  approvvigionamento sono le  minacce principali  per  le
economie avanzate, i paesi poveri hanno un pericolo molto maggiore per quanto riguarda la sicurezza
alimentare. Dato che Russia ed Ucraina  rappresentano più del 30% del commercio mondiale di grano e
più del 50% del mercato di oli, semi e farine di girasole, si calcola che fino a 500 milioni di persone siano
a serio rischio per quella che può essere definita “fame collaterale”. Quindi occorre che i problemi di
approvvigionamento relativi al cibo ed all’energia nei paesi avanzati siano affrontati nel contesto della
crisi di sicurezza alimentare a livello mondiale. Questo però nella consapevolezza del legame inscindibile
tra l’azione per il clima e il mantenimento della sicurezza alimentare mondiale.

Il  mondo  sta  vivendo  due  crisi  senza  precedenti, pandemia  e  conflitto  in  Europa,  che rischiano  di
distogliere l’attenzione dagli obiettivi climatici generali a lungo termine. L’ultimo rapporto del Gruppo
intergovernativo  sui  cambiamenti  climatici  (IPCC)  pubblicato  a  fine  febbraio,  sottolinea
l’interconnessione  del  cambiamento  climatico  con  le  altre  minacce  che  gravano  sul  mondo.  Alla
conferenza COP26 delle Nazioni Unite lo scorso novembre era stato concordato che i paesi avrebbero
rivisto quest’anno gli obiettivi climatici per aumentarne le ambizioni, il che è quantomeno improbabile
vista la crisi attuale.

Il  fatto che la conferenza COP27 a novembre avrà luogo in  Egitto,  uno dei  paesi  che saranno più
gravemente colpiti in termini di sicurezza alimentare, sarà ancor più denso di incognite sulla volontà di

https://teseo.clal.it/?section=aziende-agricole
https://teseo.clal.it/it/?section=energy-costs#electricity-costs


operare per un’azione di contrasto al cambiamento climatico e per il  mantenimento della sicurezza
alimentare globale.

 
TESEO.clal.it – Andamento di costi dell’energia e delle materie prime

[Da Clal - Fonte: Just Food]

2. IL MONDO DELL'IMPORT-EXPORT

SCAMBI UE E NUOVA ZELANDA: SEMPRE PIÙ VICINE AD UN ACCORDO
COMMERCIALE 

(20/04/22) Nel tentativo di rafforzare la sua strategia
commerciale nella nuova realtà geopolitica, la UE si sta
avvicinando  alle  fasi  finali  dei  negoziati  di  libero
scambio con la Nuova Zelanda. 

L'accordo è quasi raggiunto per molta aspetti, tra cui
le  disposizioni  sanitarie  e  fitosanitarie,  l'energia,  le
materie prime e la risoluzione delle controversie. 

Le  parti  sono anche  vicine  ad  un  accordo su  servizi  e  investimenti.  I  settori  più  impegnativi  sono
l'agricoltura, la proprietà intellettuale e il commercio digitale, dove le discussioni sono ancora in corso.

Per quanto riguarda l'agricoltura, la Nuova Zelanda chiede un significativo accesso al mercato in settori
considerati  sensibili  dalla  UE,  compreso  il  lattiero-caseario.  Molto  probabilmente  verranno  definiti
contingenti tariffari per le principali categorie di prodotti lattiero-caseari, ma sarà difficile concordare i
volumi ritenuti accettabili dalla UE e sufficientemente elevati dalla Nuova Zelanda. A sua volta, la UE
cercherà  di  raggiungere  un  risultato  soddisfacente  sulla  protezione  delle  indicazioni  geografiche,
compresi alcuni compromessi per denominazioni considerate generiche in Nuova Zelanda.

I negoziati stanno procedendo continuativamente e non a turni formali. Non è stata fissata una data di
conclusione, ma l'accordo potrebbe essere raggiunto nella seconda metà dell'anno, dopo la visita del
ministro del Commercio neozelandese in estate.

SCAMBI UE/INDIA: IMMINENTE AVVIO DEI NEGOZIATI

(20/04/22) Dopo la visita della delegazione commerciale del
Parlamento europeo a Nuova Delhi la scorsa settimana, la
UE  e  l'India  hanno  deciso  di  iniziare  a  metà  giugno  i
negoziati per gli accordi di libero scambio, di investimento e
sulle indicazioni geografiche. 

Bruxelles e Delhi avevano deciso di avviare questi negoziati,
già  abbandonati  nel  2013,  in  un  vertice  bilaterale  nel
maggio 2021, ma da allora non se ne era fatto nulla.

https://just-food.nridigital.com/


Le parti ora devono lavorare su proposte concrete di trattati legali, ma la posizione neutrale dell'India
sull'invasione russa dell'Ucraina potrebbe causare complicazioni a livello politico.

3. IL MONDO DEI FORMAGGI E DEI PRODOTTI LATTIERO-CASEARI

PARMIGIANO REGGIANO: SOSTENIBILITÀ E BENESSERE ANIMALE

(20/04/22)  Si è tenuta a Reggio Emilia,  presso la sede del
Consorzio  Parmigiano  Reggiano,  la  conferenza  stampa  di
presentazione dei risultati del progetto “benessere animale”,
mirato ad aumentare la qualità della vita delle bovine che
contribuiscono  alla  produzione  lattiero-casearia,
incentivando  e  responsabilizzando  gli  agricoltori.  Hanno
partecipato,  oltre  al  presidente  del  Consorzio  Parmigiano
Reggiano, Nicola  Bertinelli,  gli  assessori  regionali  Alessio
Mammi (Emilia-Romagna) e Fabio Rolfi (Lombardia).

Un progetto totalmente finanziato dal Consorzio Parmigiano Reggiano con un investimento che nel 2021
è stato pari a 8,7 milioni di euro e che punta a raggiungere i 15 milioni nell’arco del triennio 2021-2023.

Il  Consorzio  di  tutela  ha  presentato  i  risultati  del  “bando  benessere  animale”  istituito  nel  2021
per premiare sia le aziende che hanno mostrato una particolare attenzione al benessere degli animali,
sia  quelle  che,  puntando  a  nuovi  specifici  investimenti,  hanno  mostrato  nel  corso  dell’anno
miglioramenti misurabili.

Ciò  ha  permesso,  in  primo luogo  di  fare  un  censimento  degli  allevamenti,  ottenendo  una  visione
completa delle aziende che producono il latte utilizzato per la lavorazione del Parmigiano Reggiano.

Al progetto di sostegno del miglioramento del benessere delle vacche hanno aderito 1.417 stalle (il 58%
degli  allevamenti  che  rappresentano  il  72,5%  del  latte  lavorato  per  produrre  la  Dop  Parmigiano
Reggiano) e 200 caseifici su un totale di 305 presenti nel territorio di Parma, Reggio Emilia, Modena,
Mantova a destra del fiume Po e Bologna a sinistra del Reno.

Le valutazioni delle aziende sono state fatte su base volontaria per promuovere un cambiamento nella
cultura e nella sensibilità del benessere animale.

Il  progetto  è  stato  creato  con il  contributo  di  esperti  esterni  chiave,  permettendo  al  Consorzio  di
attingere a competenze tecniche da accademici, associazioni non-profit e anche agenzie governative.
Per  sviluppare  questa  strategia,  otto  veterinari  sono  stati  reclutati  dal  Consorzio,  a  seguito  di  una
formazione intensiva sui protocolli e sui requisiti di benessere animale da parte del Centro di Referenza
Nazionale per il Benessere Animale (CReNBA), il gruppo che conduce un censimento di tutte le aziende
agricole coinvolte nella filiera, giudicando le loro prestazioni attraverso visite periodiche in loco.

Il CReNBA opera presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e l’Emilia-Romagna con
l’obiettivo di fornire una base scientifica alla quantificazione di un concetto altrimenti difficile da definire
oggettivamente come il benessere animale.

Per le bovine da latte, CReNBA ha prodotto una check list articolata in 105 criteri (per le stalle libere, 99
per le fisse) organizzati in 3 aree (management aziendale e personale, strutture ed attrezzature, animal-
based  measures)  che,  una  volta  compilata  da  veterinari  adeguatamente  formati  ha  permesso  di
assegnare un punteggio che quantifica in modo ripetibile e riproducibile il livello di benessere animale
di una stalla.

Alla checklist sono stati aggiunti altri fattori che hanno permesso di premiare e di valutare aspetti che
questa non prevede se non in modo generico, vale a dire:



•  disponibilità ampia area movimento adulte lattazione; • disponibilità ampia area movimento adulte
asciutta;  •  disponibilità  ampia  area movimento  manze;  •  contatto  materno vitelli;  •  basso  livello  di
zoppie; • basso livello di cellule somatiche; • basso livello di riforma; • elevato numero di lattazioni a fine
carriera.

Da un punto di vista zootecnico, gli esiti del censimento permettono di affermare che  nella filiera del
Parmigiano Reggiano è in corso un significativo percorso di miglioramento del benessere animale.

Tenendo presente che il  punteggio CReNBA va da 1 a 100 e che 60 rappresenta la sufficienza,  nel
2021 gli allevamenti del Parmigiano Reggiano hanno ottenuto un punteggio medio pari a 74,02 contro
un 67,2 del 2018, registrando una crescita pari a 6,4 punti.

Attraverso il “bando benessere”, il  Consorzio Parmigiano Reggiano ha quindi assegnato alle aziende
virtuose un premio in denaro: oltre 7,77 milioni di euro agli allevamenti e 930 mila euro ai caseifici per
un totale di 8,7 milioni di euro.

Sulla scorta del significativo successo del bando 2021, sia in termini di partecipazione che di risultati
perseguiti, il Consorzio ha confermato il suo programma di rinnovare il bando anche per il 2022 (ed una
terza annualità seguirà nel 2023), per una spesa che nel triennio arriverà ai 15 milioni di euro.

Durante  l’incontro,  il  Consorzio  ha  lanciato  un’altra  iniziativa  legata  al  mondo  degli  allevatori:
allevaweb.it. Si tratta di un nuovo canale di comunicazione tra il Consorzio, gli allevatori e tutta la filiera
interessata al mondo del latte da trasformare in Parmigiano Reggiano. Uno spazio che raccoglie news,
approfondimenti tecnici e contenuti video per confrontarsi sulle specificità degli allevamenti che fanno
parte  della  filiera  del  Parmigiano  Reggiano  e  per  essere  aggiornati  sulle  iniziative  e  i  progetti  del
Consorzio di tutela. Si tratta di un investimento senza precedenti per il Parmigiano Reggiano che punta
a legare direttamente il prodotto al territorio, per accompagnare la crescita tecnica e professionale delle
imprese  di  produzione  del  latte  secondo  modelli  tecnici  coerenti  al  disciplinare  e  sviluppando
direttamente la partecipazione dei produttori alla vita del Consorzio.

“Dopo  aver  stabilito  un  brand  manifesto  che  fosse  una  presa  di  responsabilità  nei  confronti
dell’ambiente e dei cittadini consumatori, il Consorzio ha deliberato un progetto pluriennale che punta a
raggiungere 15 milioni di euro nel triennio 2021-2023 per permettere agli allevatori di raggiungere il
livello di benessere animale ritenuto necessario dal consorzio stesso. Continuiano a impegnarci affinché
tutta  la  filiera  produttiva  possa  essere  sostenibile.  È  un  viaggio  che  non terminerà  a  breve  e  che
richiederà  coraggio  e  dedizione,  ma non per  questo  smetteremo di  affrontarlo”  ha  commentato  il
presidente del Consorzio Parmigiano Reggiano, Nicola Bertinelli.

“Ancora una volta complimenti  al  Parmigiano Reggiano, che dimostra di essere un'eccellenza di  cui
andare orgogliosi. Non solo per la qualità e la bontà ma anche per l'attenzione rivolta al benessere
animale  e  alla  sostenibilità.  In  linea  con  questi  principi  anche  la  nostra  Regione  è  orientata  a
promuovere una visione integrata della sostenibilità in ambito zootecnico, che possa conciliare metodi
produttivi meno impattanti, così come modalità produttive che contemplano misure rivolte al benessere
degli animali impiegati, garantendo al tempo stesso il mantenimento di un livello di qualità eccellente
dei prodotti.” ha dichiarato Alessio Mammi, assessore all'agricoltura e agroalimentare, caccia e pesca
della Regione Emilia-Romagna.

“Gli allevamenti italiani sono i più sicuri e controllati al mondo e sono la base di una Dop economy che
per la Lombardia vale più di 2 miliardi di euro all’anno e che vede Mantova al quinto posto nazionale tra
le  province  con  il  più  alto  impatto  economico  derivato  dal  cibo  a  indicazione  geografica. –  ha
dichiarato Fabio Rolfi, assessore all’Agricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi della Regione Lombardia
– Covid, guerra, rincari energetici e nuove tendenze di consumo ci impongono miglioramenti continui,
sia sotto il profilo della produzione che della comunicazione. Il progetto del Parmigiano Reggiano indica
la  strada.  Non  solo  migliora  le  performances  già  eccellenti  in  materia  di  benessere  animale,  ma
contribuisce in maniera significativa a fornire informazioni certificate sulla filiera anche per contrastare
alcune fake news sul comparto lattiero caseario e sui nostri grandi prodotti”.

[Da www.parmigianoreggiano.com]



CONSORZIO VALTELLINA CASERA E BITTO: MARCO DEGHI È IL NUOVO PRESIDENTE

(21/04/22) Il Consorzio di tutela dei formaggi Valtellina Casera
e  Bitto  Dop ha  un  nuovo  presidente:  Marco  Deghi.  Eletto
all’unanimità dal consiglio per il prossimo triennio, classe 1956,
laureato  in  scienze  agrarie  presso  l’università  Cattolica  del
Sacro  Cuore  di  Piacenza  e  agronomo,  Deghi  ha  sempre
lavorato nel settore lattiero caseario valtellinese. Per trent’anni,
dal 1991 e fino a pochi mesi fa, ha diretto la Latteria Sociale
Valtellina  di  Delebio  ed  è  stato  tra  i  principali  attori  per  la
costituzione del Consorzio e il riconoscimento del Bitto e del
Valtellina Casera come formaggi Dop.

Tra gli obiettivi della sua presidenza c’è, in primis, la valorizzazione qualitativa delle due Dop, oltre al
rafforzamento della rete distributiva del Valtellina Casera e la promozione del territorio, in sinergia con
gli  operatori  della valle,  in  vista delle  Olimpiadi  invernali  2026 in Valtellina.  “Ringrazio il  presidente
uscente Cornaggia per il servizio reso ai nostri soci in questi 12 anni”, ha subito dichiarato Deghi. “Grazie
alla sua guida, il consorzio è cresciuto, arrivando a 165 soci e a rappresentare una filiera da almeno 17
milioni di euro di fatturato, cui fanno riferimento 133 allevamenti, 13 caseifici e 16 stagionatori per il
Valtellina Casera e a 54 alpeggi produttori e 10 stagionatori per il Bitto”.

E poi la sintesi dei punti programmatici: “Per il futuro, l’obiettivo è accelerare sulla valorizzazione di due
Dop solide, che hanno saputo tenere nel tempo alta la qualità e la tradizione casearia della nostra valle.
Elemento  centrale  delle  future  azioni  sul  Valtellina  Casera,  che  rappresenta  l’85%  del  fatturato
complessivo delle due Dop, saranno la programmazione della produzione, indispensabile per preservare
la qualità ed assicurare una maggiore remuneratività, ma anche potenziare i mercati di riferimento di
questo formaggio, rafforzandone la presenza sui tradizionali e ampliando la notorietà a mercati nuovi”.

[Da www.insiderdairy.com]

 

4. FIERE ED EVENTI

WEBINAR “LA SITUAZIONE DELLE SANZIONI A SEGUITO DELLA GUERRA RUSSIA
UCRAINA” - 3 MAGGIO 2022

(22/04/22)  Il  3  maggio dalle  10:00  alle  12:00  p.v.  Aice  (Associazione  Italiana  Commercio  Estero  –
Confcommercio)  organizza  il  webinar  “La  situazione  delle  sanzioni a  seguito  della  guerra  Russia
Ucraina”.

Il  conflitto  in  Ucraina  e  l’applicazione  delle  sanzioni
internazionali  stanno  avendo  rilevanti  ripercussioni
sull’operatività  delle  imprese  italiane  che  hanno  rapporti
commerciali  con  i  paesi  interessati  dal  conflitto.  Il  quadro
sanzionatorio  in  continua  evoluzione  rende  oggettivamente
complessa la valutazione del rischi.

Obiettivo dell’incontro è illustrare,  con un taglio  molto pratico e l’analisi  di  casi  concreti,  il  quadro
aggiornato  sulle  sanzioni  in  vigore  e  fornire  alle  imprese  indicazioni  utili  per  l’implementazione  di
adeguate misure di compliance doganale.

La partecipazione è gratuita previa compilazione del form di iscrizione. 

https://www.ctcb.it/
https://www.ctcb.it/
https://www.aicebiz.com/it/associazioni/categoria/aice/it/formazione/seminari/iscrizione.html?corso=/it/associazioni/categoria/aice/it/formazione/seminari/.content/items/corso_000003.xml
https://insiderdairy.com/2021/05/28/bitto-e-casera-puntano-su-turismo-e-marketing-territoriale-a-luglio-apre-un-cammino-dedicato-alla-scoperta-dei-due-formaggi-di-valtellina/


IL MERCATOIL MERCATO  

LATTIERO-CASEARIO:LATTIERO-CASEARIO:  

STATISTICHE STATISTICHE 

E PREZZIE PREZZI



RISULTATI ASTA DI FONTERRA DEL 19 APRILE 2022  (DA CLAL)

Riportiamo,  in  una  prospettiva  temporale,  i  risultati  delle  vendite  all'asta,  introdotte  dalla  Cooperativa
Neozelandese Fonterra a partire dall'anno 2008, per il burro anidro (AMF - Anhydrous Milk Fat), latticello in
polvere (BMP - Butter Milk Powder), polvere di latte scremato (SMP - Skimmed Milk Powder), polvere di
latte  intero  (WMP  -  Whole  Milk  Powder),  proteine  concentrate  del  latte  (MPC  70  -  Milk  Protein
Concentrate), caseina presamica (Casein Rennet) e formaggio (Cheddar).







PREZZI
AGRICOLI

A cura di: Emanuela Denti 



MILANO - Rilevazione del 22 Aprile 2022
FRANCO CASEIFICIO O MAGAZZINO DI STAGIONATURA, MERCE NUDA, CONTENUTO DI GRASSI SECONDO
LA PRESCRIZIONE DI LEGGE PAGAMENTO IN CONTANTI – IVA ESCLUSA –

N.B. Le forme, se del caso, o le confezioni dei prodotti d’origine e tipici devono recare impresso il marchio dei rispettivi Consorzi di Tutela.

                                     15/04/2022            22/04/2022                          VAR.

FORMAGGI U.M. Euro Euro

9
parmigiano reggiano (scelto 01): per frazione di partita:
stagionatura di 30 mesi e oltre

Kg 13,20- 13,75 13,20- 13,75

10 stagionatura da 24 mesi e oltre Kg 12,45 – 13,00 12,45 – 13,00
21 stagionatura di 18 mesi e oltre Kg 11,80 – 12,05 11,80 – 12,05
22 stagionatura minima di 12 mesi per lotto/lotti da produttore Kg 10,45 – 10,75 10,45 – 10,75

28
grana padano (scelto 01): per frazione di partita:
riserva 20 mesi e oltre

Kg 9,30 – 9,45 9,45 – 9,60 +0,15/+0,15

29 stagionatura di 16 mesi e oltre Kg 8,85 – 9,20 9,00 – 9,35 +0,15/+0,15
40 stagionatura di 9 mesi da produttore Kg 8,20 – 8,40 8,30 – 8,50 +0,10/+0,10
41 stagionatura 60-90 gg. fuori sale Kg 6,90 – 7,00 7,00 – 7,10 +0,10/+0,10
50 provolone valpadana: fino a 3 mesi di stagionatura Kg 6,45 – 6,60 6,45 – 6,60
60 oltre 3 mesi di stagionatura Kg 6,70 – 6,95 6,70 – 6,95
65 pecorino romano: stagionatura di 5 mesi e oltre da produttore Kg 10,65 – 10,95 10,65 – 10,95
70 asiago: d’allevo con stagionatura minima 90 gg. Kg 6,70 – 7,00 6,70 – 7,00
80 pressato fresco Kg 5,85 – 6,15 5,85 – 6,15
90 gorgonzola: maturo dolce Kg 6,15 – 6,45 6,15 – 6,45
100 maturo piccante Kg 7,15 – 7,45 7,15 – 7,45
110 Italico: prodotto fresco Kg 4,75 – 4,85 4,75 – 4,85
120 prodotto maturo Kg 5,55 – 5,85 5,55 – 5,85
140 taleggio: prodotto fresco fuori sale Kg 5,25 – 5,45 5,25 – 5,45
150 prodotto maturo Kg 6,00 – 6,40 6,00 – 6,40
160 quartirolo lombardo Kg 5,50 – 5,70 5,50 – 5,70
170 crescenza matura Kg 4,60 – 4,85 4,60 – 4,85
180 mozzarella di latte vaccino confezione  (125 gr. Circa) Kg 4,95 – 5,05 4,95 – 5,05
190 mascarpone Kg 4,90 – 5,15 4,90 – 5,15
191 siero di latte raffreddato per uso industriale 1000 Kg 23,00 – 24,00 23,00 – 24,00
192 siero di latte per uso zootecnico 1000 Kg 7,50 – 8,50 7,50 – 8,50

°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*

FRANCO PARTENZA, PAGAMENTO IN CONTANTI - IVA ESCLUSA - Rilevazione settimanale sulla piazza di Milano

                                      15/04/2022            22/04/2022                    VAR.

BURRO E CREMA DI LATTE U.M. Euro Euro

11
burro pastorizzato (al netto dei premi quali quantitativi, oneri trasporti,
provvigioni)

Kg 5,27 5,32 +0,05

20
burro prodotto con crema di latte sottoposta a  centrifugazione
e pastorizzazione (secondo Regolamento CE n. 1234/07)

Kg 6,92 6,97 +0,05

30 burro di centrifuga Kg 7,07 7,12 +0,05

32
zangolato di creme fresche per la burrificazione (al netto dei premi 
quali quantitativi, oneri trasporti, provvigioni)

Kg 5,07 5,12 +0,05

40 crema di latte (40% di sostanza grassa) Kg 3,48 3,50 +0,02
41 crema da latte italiano (40% di sostanza grassa) Kg 3,48 3,50 +0,02

°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*

                                                                                                              15/04/2022            22/04/2022   

LATTE SPOT E PRODOTTI CASEARI U.M. Euro Euro

latte spot

10 latte nazionale crudo 1000 Kg 510 - 520 510 - 525 Inv./+5
latte estero pastorizzato 3,6% di grasso peso volume f.co 
arrivo pagamento 60 gg. IVA escl.

11 latte bovino biologico 1000 Kg 555 - 570 555 - 570

21 francese 1000 Kg 500 - 510 500 - 510

22 tedesco 1000 Kg 515 - 545 515 - 545
25 latte estero scremato 0,03 1000 Kg 275 – 285 270 – 285 -5/Inv.



BORSA MERCI DI MODENA - Rilevazioni  di  Martedì  19  Aprile  2022 -

Denominazione e qualità delle merci U.M. Min
EURO

Max
EURO Var. Fase di scambio, condizione di

vendita ed altre note
Zangolato  di  creme  fresche  per  burrificazione
della provincia di Modena, destinato ad    ulteriore
lavorazione,  raffreddato  e  conservato  a
temperatura  inferiore  a  4°C,  materia  grassa  min
82%, residuo secco magro max 2%, acidità max 1% Kg. 4,67 +0,07

Prezzo  alla  produzione,  franco
caseificio. Prezzo unico. Note: Dal
06/02/12  adeguamento  tecnico  del
prezzo; vedi n. (8) fondo listino

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto
+12%  fra  0-1  quantità:  circa  1000  forme  circa:
produzione minimo 30 mesi e oltre Kg. 13,00 13,85 =

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto
+12%  fra  0-1  quantità:  circa  1000  forme  circa,
produzione minimo 24 mesi e oltre Kg. 12,35 12,95 =

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto
+12%  fra  0-1  quantità:  circa  1000  forme  circa,
produzione minimo 18 mesi e oltre Kg. 11,55 12,20 =

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto
+12%  fra  0-1  quantità:  circa  1000  forme  circa,
produzione minimo 15 mesi e oltre Kg. 10,95 11,25 =

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto
+12%  fra  0-1  quantità:  circa  1000  forme  circa,
lotto/i  di  produzione minima 12 mesi  e  oltre da
caseificio produttore Kg. 10,50 10,70 +0,05/+0,05

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

     BORSA  MERCI  DI  REGGIO  EMILIA -  Rilevazioni  di  Martedì  19  Aprile  2022  -

I prezzi si intendono al netto di qualsiasi imposta per merce franco Reggio Emilia salvo speciali indicazioni.

Denominazione e qualità merci U.M. Min. Max. Var. Min. Var. Max.

ATRI LATTICINI - Prezzo alla produzione. Si informa che dal 1° febbraio 2012 le borse Merci delle Camere di Commercio di Modena,
Reggio Emilia e  Parma hanno proceduto ad un adeguamento tecnico della quotazione dello zangolato mediante un recupero di  €.
0,35/Kg dell'ammontare del premio riconosciuto al produttore
Zangolato di creme fresche per la burrificazione della provincia di Reggio Emilia,
destinato ad ulteriore lavorazione, raffreddato e conservato a temperatura inferiore
a 4°C, materia grassa min. 82%, residuo secco magro max. 2%, acidità max. 1% Kg 4,67 4,67 =

=
Siero (franco caseificio) 100 Kg 0,15 0,40 = =

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità: scelto + 12% fra 0-1 per lotti di partita
Produzione minimo 30 mesi e oltre Kg 13,10 13,75 = =
Produzione minimo 24 mesi e oltre Kg 12,15 12,70 +0,05 +0,05
Produzione minimo 18 mesi e oltre Kg 11,50 11,80 = =
Produzione minimo 15 mesi e oltre Kg 10,70 10,75 = =
Lotto/i di produzione minima 12 mesi e oltre (da caseificio produttore) Kg 10,55 10,65 +0,05 +0,05

BORSA  MERCI  DI  CREMONA -  Rilevazioni  di  Mercoledì  20 Aprile 2022  -

PRODOTTO (kg) MIN MAX Var.
Burro Pastorizzato 6,15 =

Grana Padano (scelto 01)* Stag. di 9 mesi 8,35 8,50 +0,25 /+0,25
Stag. tra 12-15 mesi 8,60 8,85 +0,25 /+0,25
Stag. oltre 15 mesi 9,00 9,45 +0,25 / +0,25

http://www.borsamercimodena.it/Listino.asp?dat=20/06/quote.asp?id=559
http://www.borsamercimodena.it/Listino.asp?dat=20/06/quote.asp?id=559
http://www.borsamercimodena.it/Listino.asp?dat=20/06/quote.asp?id=559


Provolone Valpadana Dolce 6,40 6,50 +0,10 /+0,10
Piccante 6,60 6,80 +0,10 /+0,10

Provolone Stag. fino a 3 mesi 5,95 6,15 +0,10 /+0,10
Stag. oltre 5 mesi 6,20 6,50 +0,10 /+0,10

* da stagionare franco luogo di stagionatura – pagamento secondo uso corrente
** con bollo provvisorio di origine del Grana Padano – in partite contrattate a numero con esclusione dello scarto – termini di
pagamento secondo uso corrente

BORSA  MERCI  DI  MANTOVA -  Rilevazioni  di  Giovedì  21  Aprile  2022

PRODOTTO (kg) MIN MAX Var.
Burro Zangolato di creme fresche 4,900 =

Mantovano pastorizzato 5,100 =
Burro mantovano fresco CEE 6,700 =

Siero di latte raffreddato per uso industriale 1000 kg 22,500 23,500 =
Siero di latte per uso zootecnico 1000 kg 7,000 7,500               =

Grana Padano (1) Stagionatura 10 mesi 8,350 8,600 +0,150 /+0,150
Stagionatura 14 mesi 9,000 9,150 +0,150 /+0,150
Stagionatura 20 mesi 9,600 9,750 +0,150 /+0,150
Stagionatura tra i 60 e i 90 giorni fuori sale (con bollo 
provvisorio di origine del Grana Padano) 7,300 7,500 +0,200 /+0,200

Parmigiano Reggiano (2) Stagionatura 12 mesi 10,450 10,700 +0,050 /+0,050
Stagionatura fino a 18 mesi 11,400 11,800 =

Stagionatura fino a 24 mesi 12,350 12,650 =
Stagionatura fino a 30 mesi 12,850 13,300 =

BORSA  MERCI  DI  PARMA  -  Rilevazioni  di  Venerdì  22  Aprile 2022  -

DENOMINAZIONE E QUALITA’ Var.
Min. Max.

€/kg
ZANGOLATO DI CREME FRESCHE PER BURRIFICAZIONE
della provincia di Parma, destinato ad ulteriore lavorazione, raffreddato e conservato a temperatura
inferiore a 4° C, materia grassa minima 82%, residuo secco magro max 2%, acidità max 1%. = 4,670

SIERO DI LATTE   Prezzi del 22/04/2022 prezzi rilevati il terzo venerdì di ogni mese (€/100 kg)
Residuato della lavorazione del formaggio grana, per uso zootecnico, franco caseificio = 2,200 2,300
Raffreddato, per uso industriale, franco caseificio  = 10,200 11,700

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita
Produzione minimo 36 mesi e oltre

 
= 13,900 14,500

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita
Produzione minimo 30 mesi e oltre

 =
13,000 13,800

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita
Produzione minimo 24 mesi e oltre = 12,300 12,950

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita
Produzione minimo 18 mesi e oltre +0,050/= 11,600 12,200

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita
Produzione minimo 15 mesi e oltre +0,050/= 10,850 11,200

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita
Lotto/i di produzione minima 12 mesi e oltre (caseificio produttore) +0,050/= 10,550

             
         10,700

http://www.borsamerci.mn.it/listino/prodotto.jsp?l=100&prod=1869&list=588&sid=null&nocache=1338467184551
http://www.borsamerci.mn.it/listino/prodotto.jsp?l=100&prod=1869&list=588&sid=null&nocache=1338467184551
http://www.borsamerci.mn.it/listino/prodotto.jsp?l=100&prod=1869&list=588&sid=null&nocache=1338467184551
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